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Leda Mastrocinque e Tilde Cardarelli Preti la pregano 


di voler intervenire all'inaugurazione della Mostra 
della «Collezione De Sica» che avrà luogo, sabato 
20 Marzo 1954 alle ore 18 nella Galleria d'Arte 
«L'Aureliana », Via Sardegna 29. 


La Mostra rimarrà aperta fino al 5 Aprile 1954. 


Una collezione, come questa, di Vittorio De Sica, impostata 
su alcuni valori fondamentali dell'arte moderna e sulla singo- 
lare esperienza di un soggetto proposto agli artisti e sviluppato 
nell’interpretazione di un fatto di cronaca, ha una individualità 
ben distinta e un significato che va al di là della scelta stessa 
che rivela l'uomo di cultura e di gusto. 

De Sica è attento a ogni espressione in cui l’arte diventi 
vitalità e il rapporto è colto dall’intuito dell'attore con una evi- 
denza che la collezione può testimoniare fin dall'inizio, col fe- 
lice acquisto del « Principe cattolico » di Scipione. I « nomi » 
sono oggi noti a tutti, Picasso, Kandinsky, Klee, Utrillo, Mo- 
randi, De Pisis, Sironi, ma si tratta di una ‘cultura’ recente, 
molto spesso accettata come una moda. Quando De Sica in- 
cominciò a raccogliere i quadri migliori della sua collezione, 
quei ‘nomî’, almeno în Italia, erano noti soltanto a un ristretto 
ambiente di artisti e di critici. (È bene ricordare che il primo, 
modesto, quadretto di Picasso, acquistato in Italia, fu quello 
della collezione Feroldi, di Brescia, nel 1930). 

Oggi la grande popolarità di De Sica non potrebbe forse 
determinare nel mondo del cinema l'inizio di qualche nuova 
collezione d'arte moderna? Tra il cinema e le arti figurative 


gli scambi sono frequenti e documentati in una storia în parte 
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Casorati: Monte dei cappuccini 


Mara: Veduta di Roma 

Tosr: Paesaggio 

Ceserti: Piazza 

Ceserti: Buoi e cavalli 

SeMEGHINI: Torcello 

StRrADONE: Colosseo 

Canratore: Donne che si pettinano 
Tomea: Vaso di fiori 

Sassu: Corse di ciclisti 

GenmtiLIini: Donne alla fontana (1943) 
DoncHi: Paesaggio 

BarroLI: Spagna 1940 

SoLpari: Natura morta 

OmiccroLi: Strada 

Gurruso: Natura morta con aranci 


Carta: Natura morta 


40-89. Correzione «I Miri» (50 quadri 34 X 30, illustranti 


i fatti del giorno, eseguiti fra il 1944 e il 1948 da vari 
pittori). 
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MOSTRE ROMANE 


La collezione De Sica 
all'« Aureliana » 


Non diremmo che tutte queste 
pitture raccolte dal De Sica (ed 


A sic si “a ni alle 
oggi esposte nella Galleria. «La | !€ a 
) siano tali da com-| Tosi , (e 


Aurellana 
muovere il critico. Specie per | 
quelle di autore straniero si po- 
trenbero dire parole un poco eru- | 
de. Ma come, quella banale figu-| 
rina sarebbe un Renoir? Essa 
avrà, immaginiamo, la sua bra-| 
va expertise: il che non muta la 
nostra impressione, Non vorrem-l 
mo, a proposito di questo co 
zionismo in ritardo, fare 
scorso (come dire?) alla-De Chi. 
rico. Certo è che nerdiscorsi di 
De Chirico sul merfantilismo ar- 
tistico contemporaneo (e suoi an- 
nessi e connessi) c’è qualcosa | 
di vero, non tutto è tendenzioso 
e arbitrario. 


MAAAARARARAARNARA MAr AnAARAANARAA ARMA RARA. 


Comunque, per la cronaca: Un 
Sacrè Coeur di Utrillo; una fan- 
tasia di Chagall; due acquerelli 
di Kiee; un ritrattino di Modi- 
gzliani; un quadretto del Doga- 
niere. Cose modeste. Invece, tr 
pitture degl’italiani, un 
rosissimo), un 
Pisis f(iovane in un 
un fi )s0, stupe 
Poi una Veduta 
Mafai (del 
cilazione 
(divertifissimo e 
«capriccio » romantico), 

tura morta di arance del Gut» 
tuso, uno studio di cavalli del 


nterno), 
Morandi. 

Gianicolo del 
, circa), una f'u- 
Ispagna deì Bartoli 


cli-] Cesetti, un agitato (tra espressio- 


nismo e cub smo) Nwdò di Piran- 
delio, un Ettore ed Andromaca di 
be Chirico. £ che diremo ancora 


| del celeberrimo Principe cattoli- 


co del pittore Scipione? 
Insomma una raccolta dove 
non mancano i bei « pezzi »: ma, 


sensualissimo; 
una 


occhio agli stranieri! Gustosa in- 
fine la serie dei quadretti a sog- 
getto. Up-iea, crediamo, di Za- 
vattip&” Da ricordarsi, tra gli 
quelli di Mafai, Ziveri, 
entilini, Maccari, Montanarini, 
Corpora, Guttuso, Ciarrocchi. 


